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Un'esperienza sconfitta dagli accordi tra socialisti, DC e PSDI 
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Il PSI ha scelto di affossare 
la giunta di sinistra ad Andria 
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In càmbio del sindaco il sì dei socialisti - Da una squallida spartizione di poltrone la nuova 
amministrazione di centro sinistra - Per protesta un consigliere democristiano abbandona il gruppo 

A Bari ancora nessun centro pubblico 

Consultori anno zero: 
Fassessore scappato 
pensava a tutf altro 

Con 5 anni di ritardo scélte le sedi - Cin
que non sono poi state ritenute idonee 

ANDRIA — Dopo circa 4 mesi di crisi, di temporeggiamenti Inauditi, è stato eletto II sinda
co di Andrla, un centro di oltre 80.000 abitanti a circa 60 Km. da Bari. Si tratta dell'avvo
cato socialista Vincenzo Pistillo che ha ricevuto oltre i voti del suo partito anche quelli 
della DC e. del PSDI. L'elezione del nuovo sindaco è avvenuta al termine di lunghe attese. 
Il consiglio comunale è iniziato con tre ore di ritardo poiché nel gruppo democristiano 
ancora non erano stati risolti i dubbi sui nomi dei nuovi assessori. Dubbi non ancora sciol

ti. Il consiglio infatti è sta
to riconvocato proprio per for
mare la nuova giunta di cen
tro-sinistra. Tanto duro è lo 
scontro in seno alla Democra
zia cristiana che si è avuto 
l'allontanamento di un con
sigliere de, che oltre a votare 
contro l'elezione - del : nuovo 
sindaco, subito dopo la vota
zione si . è dichiarato indi
pendente. abbandonando cosi 
il gruppo democristiano. '.JCÌC 

Si è conclusa in questo mo
do la lunga vicenda dell'am
ministrazione ad Andria, ima 
vicenda che ha mostrato a 
pieno le ambiguità di un par
tito socialista incapace di re-

. sistere; alle tentazioni di ac
cordi di potere, scegliendo di 

"formare una giunta di cen-
. tro • sinistra pur disponendo 
della possibilità di una giun
ta di sinistra. Il PCI dispone 
di 16 segga e con i 5 seggi 
socialisti si raggiunge quota 
21 ovvero la ; maggioranza. 
ma nonostante questo il PSI 
ha scelta l'accordo con i de
mocristiani. In realtà i so
cialisti avevano postò, nei di
battiti con le altre forze po
litiche. la pregiudiziale del 
sindaco, come dire che prima 
di ogni qualsiasi' discussione 

' era da stabilire il fatto che 
il riuovo sindaco doveva es
sere socialista. . . . ; . / - :J; 
...' H PCI non ha accettato 
questa pregiudiziale, legando 

; il nome del sindaco alla de
finizione del programma della 
nuova giunta; ovvero prima 
discutiamo che fare e poi si 
discute sui nomi. Ma il PSI; 

V è stato a queste motivazioni; 
politiche, il problema. per i 
socialisti era la poltrona del 
sindaco, poltrona che la DC 

? ha ovviamente ceduto pur di 
scongiurare una possibile eòa-" 

' liziorie di sinistra, avendo* òr 
cambio ben 6 assessorati. 
r Si tratta di una scelta po
litica del PSI estremamente 

[ grave, specie se vista alla 1U-T 
ce dei risultati della ultima 
tornata; elettorale.. Si pensi 
che dai dati dell'8 e 9 giugno 
si ricava il fatto che i voti 

' conseguiti * complessivamente 
da DC. PSI e PSDI raggiun-

--. gono a' malapena quelli' con-' 
. seguiti dal PCI da solo. No-
. riostante questo dato eletto-
: rale dia i l connotato di una 
' spinta popolare verso una 

giunta di, sinistra, fl PSI ha 
scelto ìa via dell'accordò con 

i la Democrazia cristiana, una 
DC che ad Andria ha sempre 
dato prova di inefficienza e 
di disinteresse - verso i pro
blemi della città, troppo pre
sa dalle beghe e dalle prati
che clientelar!. E' con quésta 

.: DC che fl Partito socialista 
ha scelto di accordarsi. No
nostante ; le dichiarazioni di 
principio della direzione na
zionale, il PSI di Andria sce-
gtìe l'accordo più consono 

.valla gestione del potere per 
il potere. 

n PCI h i tentato in tutti i 
modi di portare il dibattito 
politico sulle questioni con
crete: assetto del territorio. 

- fl'problema deDa casa (si 
paria di oltre 900 sfratti che 
possono divenire operanti da 
un giorno all'altro), l'occupa
zione giovanile ed altri dram
matici problemi. Il gruppo 
consiliare comunista ha oc
cupato per un giorno la sa
la consiliare per spingere il 
dibattito su questi argomen
ti rifiutando la logica della 
spartizione del potere in se
no alla amministrazione co
munale. Ma a tutto ciò sono 
state sorde le altre forze po
litiche, cosi mentre i citta
dini manifestavano per la so
luzione dei problemi (circa 
una settimana fa 5.401 per
sone hanno partecipato ad 
una manifestazione m piazza 
sui problemi della città), fl 
PSI, la DC e fl PSDI discu
tevano di spfUitane di as
sessorati • di Incarichi. 

Si tratta ora di 
la nuova giunta di 
sinistra, non 
Oche' dientelari. costringen
dola ai dibatti*» poHttoa sui 

Ghiitoii 
vuol capire? 

Dalla redazione a 
BARI, — A cinque" anni ':• 
dalla approvazióne' della 
legge nazionale sui con
sultori familiari a Bari 
non ce n'è nemmeno uno 
pubblico. Bolo da poco — 
e in seguito a numerose 
pressioni delle organizza
zioni ^delle donne e del 
gruppo consiliare comuni
sta — il consiglio comuna
le ne ha stabilito il rego
lamento e decise le otto 
sedi, di cui cinque ritenu
te poi «non idonee». ' 

Questo in una città do
ve, se da un lato avanzato 
è il dibattito sulle questio
ni. femminili m certi stra- : 
ti della popolazione, dal
l'altro moltissime donne 
abortiscono perché, non 

-conoscono metodi contrac-
ceti vi e sarebbero giudica
te «donnacce» dal mari
t o — e cosi esse stesse si 
sentirebbero — se usasse
ro la pillola; dove una 
donna che aveva abortito 
al settimo'mese, in condì- . 
doni terribili,, si dichiara
va contraria alla legge 
sulla interruzione volonta
ria di gravidanza perché 
avrebbe «permesso alle 
ragazzine di andare con 
questo e con quello»; do
ve molte vanno ad abor
tire tuttora dalla «mam
mana» perché non cono- , 
scono la legge o per la 
vergogna di essere ricono
sciute da qualcuno In o-
spedale. 

Forse non è inutile ri-
: cordare che l'assessore al
la solidarietà sociale era 
il democristiano Calati, * 
troppo occupato all'epoca» \ 
in misteriosi affari per 
proporre un piano di rea
lizzazione dei consultori, 
nonostante le sollecitazio
ni delle organizzazioni 
femminili: viceversa, sol
lecito e tempestivo è sta
to il suo volo in America, 
quando si è visto implica
to nelle note vicende di 
truffa in cooperative edi
lizie. 

Passando alla fase rea-
Uxxativa: le sedi. Sabato 
scorso il consiglio comuna
le ha deciso l'apertura di 
consultori in tre sedi ex 
ONMI: Japigia, via Co-
gnetti, largo Modugno. Per 
le altre, tutto è ancora in 
alto mare. 

Ex ONMI di Palese: per 
molti anni asilo nido, l'uf
ficiale sanitario l'ha rite
nuta troppo piccola. «Il 
consultorio può- sorgere 
solo in un locale con al
meno quattro-cinque va
ni ». Tra l'altro In nessu
na legge è-inserita una si
mile clausola. 

Bari Vecchia: l'ex Cro
ce Verde va ancora ria
dattata. Quartiere Liber
tà: i comunisti hanno pro-
r t o al consiglio conrane-

ripotesl di utilizzo di 
locali disponibili in via 
De Cristoforis. Nel quar
tiere c'è anche l'ex ospe-
datetto del bambini: un 
miliardo è stato da tem
po stanziato per trasfor
marlo in centro di servizi 
«odali. Il firianzlainento 
è tuttora congelata Da 
marzo scorso tono dlspo-
nrotll 1 finanziamenti del
la necton* Pugna» 

nessuno ancora 11 usa, -:-' 
- P e r quanto concerne il 
personale; la legge regio- -
naie-impone che esso sia 
costituito o da un medico '., 
coadiuvato da - una assi- •'" 
stente sociale, o da uno -
psicologo ed una assisten
te sanitaria. Convocate > 
dal presidente della quin- . 
ta commissione del: Co
mune, le Commissioni 
femminili dei partiti, le 
organizzazioni femminili ''••• 
ed il coordinamento f em- : 
minile della FLM, presero -
posizione unitaria (ecce
zione fatta per una parte 
delle - donne demòcristla- : 
rie): sì ritenne che mèdi- '"•• 
e o e assistente sociale fos- _• 
sero le due figure che me
glio , garantivano — oltre 
che una fidata assistenza 
sanitaria — il collegamén
to territorio - istUtuzione • 
famiglia. 7 • . ^ : *•• •: • v 

Eventuali nuovi elemen
ti intervenuti rimangono 
voci di corridoio; fatto 
sta che la successiva sedu
ta di Consiglio comunale 
non deliberò né per-una 
ipotesi né per l'altra, ma 
col voto contrario del ; 
PCI, e l'astensione del 
PSI (l'amministrazione 
comunale è di centro-sini
stra) decise che, a secon
da del casi -r non si sa 
bene con quali criteri — 
si potesse scegliere tra ; 

una équipe o l'altra, cer-
. càndo cosi di non contra- :: 
tiare nessuno. . ? 

Poi l'amministrazione • 
comunale chiese, alla Pro» • 
vincia, come da legge re- -
stonale, il comando del-. 

. le assistenti sociali ex -' 
ONMI, le quali peraltro > 
avevano già dichiarato la 
toro disponibilità a lavo» : 
rare nei consultori del Co-i 
mune di Bari. Nonostante -' 
ciò l'amministrazione pro
vinciale fa sapere al Co
mune che tali assistenti 
sociali non possono essere 
utilizzate; viceversa tra
smette i nominativi delle 
assistenti sanitarie visita-
trici, tutte, per un verso 
0 per raltro, legate alla 
DC. 

Per II personale non ex 
ONMI, l'amministrazione 
comunale non ha stabilito 
nessun criterio di assun
zione. Ciò significa che 
probabllmente/sl garanti
sce la possibilità di assu
mere con criteri «perso
nali», e in tempi varia
bili. 

E* perciò necessario al 
più presto che si verifichi 
l'agibilità delle sedi ed 
eventualmente si riadatti
no e costftulscano, si fac
cia chiarezza sulla utiliz
zazione del personale ex 
ONMI, si bandisca subito 
1 concorsi pubblici per le 
rimanenti assunzioni e 
vengano Indetti 1 corsi di 
riqualificazione professio
nale previsti dalla legge 
regionale. Ma sopratratto 
è importante souecnmre 
assemblee di quartiere In
dette dai delegati sindaco, 
perché I cittadini sappia
no mobilitarsi oggi per le 
sedi, domani per te gestio
ne democratica dei con
sultori. 

CATANZARO —- Signori che 
tèmpi, direbbe Total 

Una iniziativa dell'impor
tanza, della serietà e dei re
spiro come quella che i par-
lamentavi comunisti stanno 
portando avanti in. questi 
giorni in Calabria per capi
re ' e per debellare il feno
meno 'mafioso, non trova- al-
tra accoglienza sul giornale 
di. Calabria che un bollo di 
« propaganaismo ». , Sembra 
impossibile- ma. è:così: ieri 
il pròde Ardenti, direttore 
del quotidiano di Plano La
go non ha infatti il benché 
minimo pudore nel definire 
l'iniziativa comunista « chia
ramente propagandistica ». Il 
fatto — continua sempre r 
Ardenti — è che la mafia si 
combàtte con le industrie e 
quindi... - f -. . . . > , 
•Il cerchio a questo .punto 
Mi chiude: incontri e dibàt
titi con sindacati, magistrati, 
forze dell'ordine, : cittadini, 
consiglieri comunali, sindaci, 
artigiani, commercianti, i>en-
Afono •-< definiti «propagandi
stici» e hello stesso tèmpo la 
specificità che deve esistere 
nella lotta alla mafia mene 
per l'ennesima volta! negata. 
Certo che. per combattere. la 
mafia ci vogliono le riforme, 
i posti di lavoro, le industrie; 
ino. per combattere il terro
rismo .mafióso che dilaga ed 
inquina sempre più i partiti 
di governo non c'è forse ur
gente bisogno di una bonifica 
in queste forze e negli àppa* 
rati dello Stato. .• 

> J . ' » « • • •' « ta ta— 

A colloquio con il coordinatore regionale della Confesercenti siciliana 
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Tra la bancarella e il negozio 
tÀ n scatto del potere 

;•%{(' l • : i Una realtà organizzativa ancora in parte da definire - Il fenomeno della terziarizzazione delle città 
: dell'isola - L'iniziativa di migliaia di questionari sui taglieggiamenti della criminalità organizzata 
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: Dalla nostra redazione 
PALERMO —, Giovanni Sur-
di, ferroviere, coordinatore 
regionale della Confesercenti 
siciliana, é il terzo dirigente 
di organizzazioni di massa 
che intervistiamo all'indoma
ni del risultato elettorale. L'o
biettivo della conversazione é 
rimasto immutato: tracciare 
una disàmina realistica, se 
necessario 'spregiudicata, in 
questo caso . sul ruolo e la 
forza dell'organismo demo
cratico del piccoli e medi 
commercianti. .. 

Difficoltà 
profonde 

•'• « Bene — inizia Surdl — 
una precisazione va fatta su
bito: la nostra dimensione re
gionale è un risultato ancora 
da conquistare ». Surdl infatti 
è presidente provinciale di 
Palermo e coordinatore di 
tutta la Sicilia. In altre pa
ròle, non si riesce ad espiri» 
mere un presidente regiona
le. '.:•« Pud sembrare un'ina
dempienza formale — spie
g a — è invece il sintomo di 
una difficoltà più. prof onda ». 
Quale? La Confesercenti na
sce .- in SiciUa nel 11, nel 
clima di un pesante riflusso 
a destra che aveva premiato 
elettoralmente il MSL E la 
sua costruzione rappresentò 
il tentativo dei partiti della 
sinistra (prevaiente l'impegno 
comunista) di far breccia in 
una casamatta tra lejpiù con
solidate e articolate del bloc
co sociale moderato • con-

| servàtòre. -; • " -*J': 

„ Sono trascorsi nove anni. 
«E ancora registriamo ritar
di gravissimi in alcuni capo
luoghi — ammette Surdi — 
a Messina e Catania, per e-
semplo. Ma anche Caltanìs-
setta risponde in modo trop
po tiepido ai nostri sforzi. 
E* ; inutile nasconderlo: in. 
questi centri non riusciamo 
a penetrare», bianca all'ap
pello, insomma ancora mez
za Sicilia. Tutt'altro il pano
rama a Palermo, a Siracusa 
e a Ragusa dove proprio ne
gli ultimi mesi le adesioni 
dei commercianti all'organiz
zazione democratica. si sono 
moltiplicate. - r-. ; f 
• Passiamo ora ai problemi 
della categoria. E soprattutto 
al : capoluogo siciliano dove 
le pesanti ! difficoltà, connes
se alla crisi, si manifestano 
in modo esasperato. .Ecco in 
sintesi la situazione a Paler
mo: 13.000 esercizi a. pósto 
fisso e 2.000 ambulanti; un 
rapporto. tra negozi e abi
tanti di'due a cento (il dop
pio della media europea) ; dot 
ve si registra' la più alta 
percentuale di cessióne di li
cenze (proprio a causa del
ia crisi economica). E a fa
re il pieno del voti di pre
ferenza in -casa - de, se si 
eccettua Nello " Martelluccl, 
sindaco : In pectore, è statò 
proprio ' rassessore "uscente 
all'Annona, il de Giovanni In-
salaco. Vediamo perchè. f 
• « E' , l'uomo organico fino 
in fondo al sistema di pote
re -— dice Surdl -^ d'accor
dò, ha concesso licenze, ma 
in qualche mòdo .è apparso 
anche come promotore delia 
battaglia contro l'abusivismo 

e contro gli esercizi privi di 
licenza. In certi casi, come 
è accaduto per la Standa, 
si è schierato perfino contro 
la grande distribuzione ».. i j 

Un buon lavoro, allora? 
« Non scherziamo. Il suo zelo 
quasi sempre era volto alla 
contrattazione clientelare. Ne
gava licenze, ma dòpo "in
contri amichevoli" le rilascia
va. Minacciava sanzioni, 
pronto però subito a ritirar
le. Ma è anche l'unico as
sessore all'Annona ad avere 
organizzato una conferenza 
cittadina sur commercio. Fu
mosa, e per certi versi in
ventata, però si è tenuta. I 
commercianti hanno finito col 
considerarlo un loro tutore ». 
: Surdl sta parlando di un 
ganglo del sistema di potere 
de, delicato e redditizio. Do
ve si manifesta un collauda
to miscuglio di efficienza e 
pratica del potere. 

I ritardi 
della Regione 

•i Quale ruolo gioca la regio
ne? Come affronta i proble
mi di una categoria stermi
nata e frantumata? «Accu
mulando ritardi su ritardi. La 
legge nazionale del TI che 
prevede la definizione del pia
ni commerciali da parte dei 
Comuni, in Sicilia,.è rimasta 
inapplicata. Soltanto il 33 per 
cento del Comuni ha fatto il 
suo dovere. E dire che qui in 
Sicilia c'è stata una legge 
in tal senso, altrettanto inap-
plicata ». ' E' però prevedibi
le, che 1*80 sarà l'anno di una 
parziale regolamentazione del | 

settore. • Cioè ' l'anno dell'ap
plicazione della legge e della 
conseguente definizione .deV 
parametri. Insomma, sarà 
detta una paróla'definitiva sul 
tetto massimo degli esercizi 
in ógni città. «Da quel mo
mento — semplifica Surdi — 
non tutti i cittadini che chie-

. deranno la licenza potranno 
"ottenerla. Sarà un duro colpo 
per gli assessorati all'annona. 
Tant'è che lo stesso Insalaco 
non fa mistero di voler lascia
re quella poltrona »i . \^ , 

Latitanza della Regione, e 
fortune elettorali scudocrocia-
te. E c'è anche là «concor
renza.» della Confcommercio. 
Finanziata nazionalmente, re
gionalmente dalla grande di
stribuzione, con una solida 
.struttura capace di offrire al 
commercianti assistenza di 
ogni tipo, è l'altro" grande 
canale della clientela e attra
verso il quale passa la dife
sa degli interessi delle eros
se concentrazioni monopolisti
che. « C'è di più — aggiunge 
Surdi — è ampliamenti rap
presentata in tutte le commis
sioni della Camera di com
mercio. Proprio in : quelle 
istanze dove là'.Confesercen
ti risulta discriminata ». • " :•.•"-

Ma là stessa confesercenti, 
seppure con una struttura an
cora inadeguata, ' • sebbene 
osteggiata in fase di contrat
tazione, ha iniziato ad erode
re questo sistema di potere e 
di complicità. Lo ha fatto in 
due direzioni. Intanto vincen
do la battaglia per istituire a 
Palermo una' decina di mer
catini rionali (un risultato 
conseguito anche in altri co
muni della Sicilia). Dice Sur
di. « I democristiani li •vede

vano come fumo negli occhi. 
Adesso ci sono. E allora 11 
bersagliano ih tutti i modi. 
I commercianti dei mercatini 
hanno tutti regolare- licenza 
ma per grave responsabilità 
del Comune non hanno anco
ra, ottenuto la -• concessione 
del suolo pubblico. Come Con
fesercenti ci stiamo muoven
do ih questo senso e gli am
bulanti stanno cominciando a 
capire che la DC è il. loro ne
mico.. Ma anche gli esercizi a 
posto fisso sonò al centro del
la nòstra attenzione politica. 
A -loro proponiamo lo stru
ménto della cooperazione per 
non rimanere soffocati dalla 
grande distribuzióne». E an
che per reagire al taglieggia
mento mafioso. 

Il nemico 
principale 

,La Confesercenti infatti, un 
palo dì mesi fa, inviò a mille 
commercianti palermitani un 

questionario. Risposero in cin
que. Alcune. decine di loro 
ammisero di «ver subito ves
sazioni. e di i essere costretti 
regolarmente al pagamento di 
tangenti a bande di quartiere. 

«Fu ' un'Iniziativa" assolu
tamente inedita — conclude 
Surdi — la stiamo perfezio
nando e torneremo a formu
lare il questionarlo inviando
lo questa volta, a tutti gli eser
centi di Palermo. La mafia, 
infatti, insieme all'indiffeten
za'della Regione e al cliente
lismo de, è uno dei nemici 
principali dei- commercianti 
siciliani». . . - . - . - r:••> , 

Saverio Lodato 

8~ 

c -

ROMA — Si è, reaKuàta,. 
nei giorni scorsi, una forte 
ripresa della mobilitazione 
"è della lotta per l'occupa
zione,-lo sviluppo economi- . 
co e'miglion condizioni di 
vita dei lavoratori; Il veni- -
re' meno del governo agli 
impégni presi per avviare 
ttha imòva'"^tìUéa econo-j : 
mica, nerjeiàrieiìdé'ùi eri-.; 
si, pernii ;MeMoĝ 9rnOi *g-f 
giunto alla minaccia di un" 
ulteriore attacco ai redditi 
da lavoro. e -alla stesso sin* 
dacalo,Jia suscitato un pro
nunciamento popolare .am
pio ed immediato. '] 
._'In .occasione, dello, sciò? 
pero dell'industria si sono 
svolte; epmDatUvemahtfe* 
staxionì nei princlpaii cefi» 

:tri produttivi dèi Sud, cor
tei e cornili! sindacalii al 
quali hanno partecipatoV in 
molti casi, lavoratori di al-

I tri settóri e lé'popolàaìòni 
locali. Compitò del sindaca
to, adesso, è dì' tenere'al
ta questa tensione,' di: raf
forzare ed estèndere il fron
te della lotu. ".-;. • ^; 

La mappa della erisi dèlie 
• regioni meridionali, •ptrr-
troppo, è < beo conosciuta. 

: Investe dai settori della cài-

Il venir meno delgoveriKràgliimpegnìprési 
siaffianmàuna^ 

mica, delle fibre, del petro
lio, a qnelli-metalmeccani
ci, ueU'dettronie*, della 

'carta, dai problemi della 
cantieristica a quelli delTe-

v diliaia, dalla sitoaxiotw dei 
tnsperti a quella delle fon
ti di energia, deH*agricolt«-
rà, delle miniere, ecc.. I •::-.-

.-. Disoccnpatnone, blocee 
delle attività produttive, de» 

: gradanone del tessuto in-
dastriale, permanere di eon-
.disiwi^ÀaTntrateaaa nelle 
campagne, earetua di servi-

: si: sono gli aspetti di una 
economica • sociale -cria; 

che ha raggiunto ormai 11-
• velli insostenibili.' •'. \\ 

^ E*, questa la realti che pè-
: seri nelle assemblee che la 
[ Federatone unitaria inten-
: de promuovere nelle ione 
e nei luoghi di lavoro. Su 
questo metrò" si .mìsuiérau-

. no Ì recenti provvedimenti 
- del governo. Sono state pro
poste soluzioni alle più gra
vi crisi indusniali? E* ìta-

'•• to adottato un. metodo di 
ptwgrammasione? Ci sono 
piani economici, prospetti-

, ve .-nuove, per il Mexsogior-
no? Niente di tutto . eiòt 

battuto sulla contingenza, il •'. 
'. govèrno è • neorso ^aì ' vee- v 

•ehio metodo dei provvedi- ; 

-. ménti' eongiùnturaK e ina- 1 
; degnati. Gli sgravi fiscali "-
alle imprese, iti questo qua-
'dro% 'non' danno nessuna 
garanzìa di aumento degli • /-

• investimenti é. della occu- .; 
• pacione. :*•<-.--: • >- :.'••*••. '• 

L*attaeco •" al movimento . 
dei. lavoratori non è. certo •'._ 
•congiurato. Basta ricordare ;• 

' i duecentomila dipendenti . '.; 
-Fiat che scenderanno • in - ; 
. sciopero, nei prossimi fior- ;': 
' ni, per respingere la. mi- . -

nàccla 'dei licenziamenti.; 
La lotta prosegue, dunque, 
contro questo, attacco e: per 
ottenere l'avvio ds una rea-. 
le programmazione. 
r'Là posta.m:gioco ft'alta 
e i l limiti, di manovra, so
prattutto in queste regioni,^ 
sono:sempre più.ridottì. Su , 
un terreno di sottosviluppo, 
e di «giustizia sociale, il 
perdurare deDa. piaga - del, 
malgoverno' e l'opera più 
recente deDa, criri. economi-
lavoratori e fra le lóro or
ca banno -. innestato. nuovi ' 
motivi di malessere. Ce' fl 

pericolo che questi diventi
no' incontrollabili, che si 

1 creino pesanti fratture fra i 
ganizzazioni. Ecco .perche 

, continuare la mobilitazione 
è decisivo, per il sindacato, 
ma è anche un compito dif-

:f ici lé.-V ; ' \ ' '='•--.-'. 
Er un compito che Ì lavo

ratori stanno assumendo, 
decisi ad esercitare un* era-
tcènte pressione : nei • con
fronti ò l̂ padronato e. del 

. governo, ma tenia attenua
re l'iniziativa sul plano a> 

: tòendale* éi settore, còno* 
gata alla specinea dtuasio-

. ne locale. ;•-;•• 
E* : stato rkordato che II 

sindacato non dice- solo 
" no ": eòo la linea dell' 
Eur si è assunte la respon
sabilità di pettare avanti 
una politica cèmplessiva di 
occupazione e di sviluppo. : 
Non si tratta di una stra
tegìa di contropartite spie-. 
eiole ma, .come ai e visto 
in. passato, presuppone la 
possibilità di confutarsi 
cèiì capacità e vòÌMmtà po
lìtiche elie tengano eccito 
deDe etrfgenze 'del ppeÉe e 
deDa claàsn Uvoratriee. . 
: Lorenzo Battino 

A colloquio con il 
tà defla C»labn. 

Nostro servizio 
suV 
dei 

Estor Nkoltttl 

quando ve ne fosse 
la dlsponabOttà e la capacWk 
di lotta del P O por la 
skmt dei 
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COSENZA-n 
le canee deD' 
and dltÉba non è 

sam mi questi ùfónti 
si è accen-

trata la modo;particolare sul 
gii 

Questo aspetto 
è certamente irrilevante 

rispetto ad akrì fattori che più 
coToon âBente vengono defini
ti indispensabili per lo svilup
po economico è sodale. Alcu
ni studiosi si: seno occupati 

di verificare e 
la crescita dell'im
itai 

«L'Unità» continuai la sua 
mdagfee sui problemi e te 

ecuuumìcne con 
sui temi deuini-

ricerche in altre 
, ai appresta • 
in Calabria. 

è deb
ba h c t p t -

nefl'avrìo 
dì sviluppo i 

adeguata "capacità ad ìnvesti-
T*' rimarrebbe™ inerti>. ! 
": Seconoo.aJcuni studiosi la 
capacità Juaprendttyiale ha. 
una ItnpuTtaiiui decisiva neD ; 
avvio di un processo di svilup
po eòonondeo, secondo altri m--
•«ce sarebbe una questione ir
rilevante, tu come la pensi? ) 
<*A mio avviso è da rker-. 
corsi wta' toìutkmt interme
dia. W vero comtmqme che i* 
«tolte ricerche- la capacità «nv 

viene vista come 
a se Haute, senza 

i collegamenti necessari con 
la attuazione economica e ge
nerale'e 9 contesto sociale. 
Ecco, io credo che non si pos-i 

dal panorama 
entra cui inserire 

imprenditoria. 
Uno stadio efficace tatta im

port ire 

delle 

cheti 
futaro. 

e sodali di 
la 

abMItìr che in 
si sono coocretov 

m massaio e 
tvoappare in 

Insomma, non credo 

di ìnvestìmenM affinché awestoi 
poi si troar/ortai 

«a ***MOOrSi 

'tra invc-
a forma-

nrendoori a dot 
Non 'fi ha senapi 
intervento paraUeìo e couepo-

n^auKtttiaaw settori a, ' 
. «.U*t •tr? r'.<.*^\!~.' 

' Per arrivare ai problemi 
deDa Calabria; quale tipo di 
intervento è più inpeDente, 
non più rimandabBe? 

«Acconto ad interventi di 
natura strutturale oppi h» Co-
iabria, ina dappertutto a dire 
U vero, vi è ìa necessità di 
rendere trasparente la sMua-

e sociale. Bi-
jn maniera 

ènei 
mercato dei lavoro, qual è la 
situazione produttiva, econo
mica e finanziaria, delle im
prese che netta regione già 
operano. La trasparenza o-
creòbe la benefica funzione 
di dare indicazimi precise, 
affmtemo e eWestemo detta 
Calabria, sui possibii investi
menti da compiere. 

*GU stessi uomini politici 
a smdacatisH pia attenti ai 
problemi detto svuuppo 

' tentano infatti 
informazione 

realtà economica e produtti
va locate, anche se recente
mente alcuni sforzi sono stati 
compiuti in onesta 
Ita sua sufficiente 
so della 
e socmU 

pnk pertinente nei 
anali 

zjoni pia pfociac per lo 

>a»a am^uuu^àa9uumumm9u9u^ aa¥**akànlàzài •T'^nff 

detta tecnologia atta commer
cializzazione dei prodotti. 

A questo proposito è impor
tante un ooDegasnento < fra V 
Università deDa Calabria e il 
mondo ecoraanico, quali possi
bilità vi sono per svilupparlo? 

«Finora, in aeneraie,.oi è 
reciproca mdtfferen-

sporcarsi at n*o> 
ricerca 

•co-

ne 
scelto di 
nf* con la 
atto svUupi 
brese; da parte dot 
nemico d'altro cani 
un rifiuto o almeno ama hmMf-
ferenza nei confronti detta ri
cerea. E* una situazia 
per ti vero si verifica 
nette regioni del nord. In Ca
labria fnttavia 
ra è 
per la sanazione di 

casi signific'jtuut, la 

m cui 
parto si è avviata; è i 
inessa che si pad e'. 
vincere ». 

.In preoedenxa si e 
deU'nnportaaa del 

liB-
ryenti detta patWca ammàn-

"impaccf', e posse 
disporre dal ùenan 
sema vincati sa onesta i 
Non aauentxhiamo tra Tattra 

jenomeno as aepTaoazanie.avi 
tenàzntt. iimjui la — ariaftue 
proprio nt onesto aaicnja <K 
róncoli. Pròpria por 8 "me 
do" in cui spende i soldi al 
Sud, lo Stano, pad esaav con-: 
cofTcariaie, se non talvolta à%-. 
sfunzionale atto sviluppo 

€ Atta loca di quanto no det
to/inora, emera* una Idea 
centrale: che si richieda e si 
accetti io svuuppo industriale 
non solo come fautore e asol

di posti di lavoro. 
fattore ern

ia 

•otisv Aiwoiito Pretti 


